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Il brillante secondo posto conquistato dall'Aldeno nella passata 

stagione e la vistosa crescita dell'interesse degli appassionati, 

indirizza i dirigenti della locale Società Sportiva compiere uno sforzo 

finanziario per rafforzare il collettivo do da puntare decisamente alla 

serie A. L'uomo nuovo è Celestino Corradini, insegnante di 

educazione fisica di Rallo da sei anni nella massima serie al servizio 

di squadre extraregionali ed azzurro.  

Il mezzovolo è stato prelevato dalle file del Cavaion. Vengono 

confermati i vari Giorgio Maule, Luciano Moratelli, Graziano e 

Silverio Piffer, Ivo Sannicolò; la conduzione tecnica è affidata per la 

prima volta a Nereo Baldo. 

Le altre squadre trentine di serie B, vale a dire Cementi Tassul lo 

Rallo, Edil Stivo Ronzo Chienis, Galler Mezzolombardo Gallox-Baldo 

Volano e Nomesino, non operano alcun vistoso mutamento, per cui 

l'Alense si presenta come squadra battere, anche se deve stare attento 

pure alla concorrenza veronese formata da Palazzolo, Santa Maria 

Negrar e Affi ed a quella mantovana espressa dalla Goitese.  

La società presieduta da Daniele Baldo ha predisposto anche le 

«rose» delle altre numerose formazioni. Ad esempio lasquadra che 

milita in serie C affidata al giocatore-allenatore Dino Enderle fa leva 

su: Emiliano Beozzo, Aldo Cont, Damiano Dallago, Claudio Offer, 

Bruno e Marco Moratelli.  

La «D» si schiera con: Renato Baldo, Alberto Bottura, Silvano Festi, 

Fabio e Mauro Maistri, Albino Nicolodi e Andrea Zeni. I pulcini 

imbeccati da Sergio Dallago e Bruno Marchel sono: Gimmi Dallago, 

Michele Fabbianelli, Doriano Baldo. Christian Cont, Mirko e 

Christian Coser. Gli allievi preparati da Luigino Bisesti dispongono 

di: Elvio Baldo, Rudy  e Luca Cont, Mirco Rossi, Giorgio Nicolodi e 

Mauro Luciano Moratelli è alla guida degli juniores che era: Damiano 

Dallago, Fabio Maistri, Renato Baldo, litri Rossi, Alberto Bottura e 

Andrea Zeni. 

 
 
 
 
 
 
 

Si prepara il grande rientro e si 
rinforza la squadra. Questo lo 
schieramento: Ivo Sannicolò, Luciano 
Moratelli, Celestino Corradini, 
Graziano detto «Cico» e Silverio 
Piffer, Damiano «Johnny» Dallago. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 

Giorgio Maule, con il suo 
inconfondibile stile: anche lui è nella 
rosa della serie B. 

La vigilia del più atteso campionato è comunque amara per il 

«nuovo» Aldeno che deve cedere nella finalissima del Trofeo 

Dallago-Fabianelli alla Cementi Tassullo per 13-10. 1 vincitori sono 

scesi in campo con Renzo Magnani, Urbano Corradini, Marco 

Springhetti, Luca Corradini e Franco Cicolini. I locali hanno opposto 

Ivo Sannicolò, Luciano Moratelli, Celestino Corradini, Silverio Piffer 

e Giorgio Maule. Ha arbitrato Iginio Cont.  

Il campionato è però un'altra cosa e l'Aldeno vince ovunque 

(anche in casa della Cementi Tassullo) nelle prime tredici giornate. E 

un rullo compressore che stritola senza pietà le avversarie. Al 

termine del girone di andata conta 5 punti di vantaggio sulla 

inseguitrice Affi.  

Alla quattordicesima giornata subisce la prima sconfitta ad opera 

del Volano. Poi va a vincere a Nomesino e cade nuovamente in casa 

contro la Cementi Tassullo dopo un match lunghissimo concluso a 

favore degli ospiti per 16-14. Chiude comunque in bellezza con 9 

punti di vantaggio sulla compagine di Rallo e 10 sulla  coppia 

Mezzolombardo-Nomesino. 

Merita il passaggio alla poule promozione con la fondata 

speranza di un ritorno in serie A. Le nuove avversarie questa coda 

nazionale sono Cremolino, Madone e Torrita Agevole per tutte il 

compito con la formazione toscana, la lotta è avvincente fra le altre 

tre, in lizza per due soli posti L'Aldeno perde a Madone ma pareggia 

sia a Cremolino che 

 
il Mezzolombardo ospite delle Albere. 

 



ospitando il Madone (dopo una coraggiosa rimonta) e vince netto nel 

ritorno contro il Cremolino. È il sospiratissimo in serie A! Lo 

scudetto va al Madone, l'Aldeno è vice campione d'Italia.  

Il ritorno fra le grandi viene immediatamente festeggiato <<Albere>> 

con un'amichevole di alto contenuto tecnico, zato dal battitore 

bresciano Franco Reccagni, l'Aldeno figge il Cavaion, formazione di 

serie A, dove militano altro i trentini Giovanni Bentivoglio e Roberto 

Tretter: punteggio 16-11. 

I due «nonesi», assieme a Celestino Corradini, si rifanno 

repentinamente assicurandosi l'ottava edizione del Trofeo Cassa 

Rurale in notturna. Hanno battuto in una finalissima fino   

all'ultimo,   la  squadra  formata  da   Natale Corradini, Alcid e 

Martinatti e Marco Springhetti. Austo Cattoi, Natale Corradini, 

Armando Sterni, Alcide Martinatti, Narciso Beltrami, Luca Corradini 

e Graziano Piffer, hanno fatto parte della rappresentativa di Trento 

schierata selezionatore Graziano Dallago a Bibione nel corso della 

fase eliminatoria di Coppa Italia. La squadra ha superato Bergamo 

per 16-12 ma ha perso da Verona per 16-13, facendo rimarcare un 

equilibrio di valori notevolmente sorprendente.  

Uno sguardo, ora, alle altre categorie. Il Besenello si è aggiudicato il 

titolo di campione provinciale di serie C superando Nave S. Rocco e 

Faedo. Ha inoltre conquistato promozione in serie B dopo uno 

scontro con il Bigolino. 

In D allori per il Valle S. Felice, il quale nelle finali disputate sul 

nuovo sferisterio di Nave S. Rocco ha messo in fila Martignano, 

Mezzolombardo, Cunevo e Campolomaso.  

Nelle categorie giovanili, l'Edil Stivo di Ronzo Chienis ha battuto 

Aldeno, Sabbionara e Marco ottenendo il titolo gli juniores.  Idem 

ha fatto l'Aldeno tra gli allievi, dando Besenello, Segno e Ronzo 

Chienis. Il Tuenno ha avuto la meglio in finalissima contro i pulcini 

dell'Aldeno. La squadra del presidente Nino Ciardi ha poi riportato 

un brillante terzo posto nella finale nazionale disputata a Desenzano.  

Successi tricolori per le femmine. Le seniores della Cementi 

Tassullo si sono ripetute nella finale disputata ad Asti. Titolo a 

sorpresa e per questo ancor più ambito per e juniores della 

Polisportiva di Besenello.  

Ai Giochi della Gioventù una sola medaglia di bronzo attribuita 

alla scuola media «Negrelli» di Rovereto nella quale militano i 

giocatori allievi del Besenello.  

In serie A convincente affermazione del Bussolengo sulle altre 

otto superstiti di un campionato per la seconda volta concluso con 

sole nove squadre. La Bassa Rovini retrocede. 

Un attento controbalzo di Celestino 
Corradini. 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Uno dei tanti «contrasti» questa 
volta in aria tra Ivo Sannicolò e 
Luciano Moratelli. 

A Ronzo Chienis, nel torneo di Ferragosto, il Valgatara piega in 

finalissima la Gallox-Baldo Volano. 

Il finale di stagione è parlato. Trento ospita la venticinquesima 

assemblea nazionale della Federtamburello. Una assise la cui 

relazione del presidente Emilio Crosato (mantovano, laureato in 

archeologia) è prettamente rivolta ai massimi dirigenti del CONI, 

perché il tamburello ha proprio tutte le premesse per entrarvi a pieni 

titoli come federazione autonoma: 291 società, 7.834 tesserati, quasi 

6.000 partecipanti alle fasi comunali dei Giochi della Gioventù.  

Emilio Crosato viene confermato e con lui anche Nino Ciardi 

(Trento), Giorgio Todeschini (Asti), Mario Napoli (Salerno), Walter 

Toschi (Bologna) e Ugo Botti (Brescia). Cinque sono risultati i 

consiglieri di fresca nomina e precisamente: Giuseppe Andreolli e 

Sergio Dall'O (Verona), Giuseppe Baldini (Ravenna), Giuseppe Testa 

(Bergamo) e Delio Ghia (Asti). Trentini con incarichi specifici 

nell'organico nazionale sono Mario Morghen e l'aldenese Oscar 

Mazzurana, rispettivamente presidente e componente della 

commissione disciplinare. 

 
 

 



IL CAMPIONATO DI SERIE B CLASSIFICA   SERIE B 

 

ALDENO 32 

CEMENTI TASSULLO 23 

G. MEZZOLOMBARDO 22 

NOMESINO 22 

G. BALDO VOLANO 19 

Santa Maria Negrar 19 

Affi 18 

EDIL STIVO RONZO  16 

Goitese 6 

Palazzolo Veronese  4 

L'incontro di cartello: 19 settembre 

ALDENO - MADONE 15-15 

SS ALDENO: Ivo Sannicolò, Giorgio Maule (dall'11.mo gioco 

Bruno Moratelli), Celestino Corradini, Silverio Piffer, Graziano 

Piffer, Damiano Dallago. Allenatore Nereo Baldo.  

Trampolini: 1-2, 3-3, 5-4, 5-7, 9-7, 9-12, 10-14, 13-14, 15-15. 

ALDENO - Giusto pareggio (15-15) fra Aldeno e Madone nella 

prima giornata del girone di ritorno della «poule» promozione alla 

serie A. È stata una contesa molto avvincente che ha visto i local i 

imporre il proprio gioco nella prima ora quando si trovavano a 

condurre per 5-3. 

Poi una lieve flessione dovuta anche ad uno strappo accusato 

dal rimettitore Giorgio Maule con i bergamaschi diventati nel 

frattempo infallibili e fortunati. Il tecnico Nereo Baldo ha ordinato 

l'avvicendamento di Giorgio Maule con Bruno Moratelli. Un cambio 

risultato positivo nell'andamento complessivo dell'incontro perché, 

subito le cose si sono messe piuttosto male con il Madone che 

conduceva per 14-9: punteggio che sembrava proprio inavvicinabile.  

 

 
 
 
 

CLASSIFICA FINALE SERIE A 
 

Bussolengo 

Salvi 

Cavaion 

Marmirolo 

Asti 

Travagliato Negrar 

Valgatara Bassa Rovini 

26 

21 

20 

20 

17 

16 

12 

12 

0 

ALDENO - Ronzo Chienis 16- 9 Ronzo Chienis - ALDENO      14-16 

ALDENO - Palazzolo 16- 4 Palazzolo - ALDENO 10-16 

Santa Maria - ALDENO 8-16 ALDENO - Santa Maria 16-11 

ALDENO - Affi 16-12 Affi - ALDENO 14-16 

Volano - ALDENO 7-16 ALDENO - Volano 7-16 

ALDENO - Nomesino 16-11 Nomesino-ALDENO 11-16 

Cem. Tassullo - ALDENO 11-16 ALDENO - Cem. Tassullo      14-16 

ALDENO - Goitese 16- 5 Goitese - ALDENO 3-16 

ALDENO - Mezzolombardo  16-3 Mezzolombardo - ALDENO  

 

9-16 

Andata Ritorno 

 

Andata  Ritorno   
Madone - ALDENO 16- 6 ALDENO - Madone 15-15 

Cremolino - ALDENO 15-15 ALDENO - Cremolino 16- 9 

ALDENO - Torrita 16- 8 Torrita - ALDENO 10-16 

RISULTATI POULE PROMOZIONE 



Invece Ivo Sannicolò, apparso di buon umore e 

straordinariamente calmo, coadiuvato nell'impresa anche dagli altri 

aldenesi, ha organizzato una quasi impossibile rimonta che ha 

fruttato un incredibile aggancio: 14 pari.  

Madone ancora pericolosamente avanti (15-14), ma l'Aldeno dei 

miracoli ha nuovamente reagito con rabbia e determinazione 

equilibrando le sorti nel finale dopo due ore e quindici minuti di 

straordinaria contesa. 


